
CULTURA E SPETTACOLI 

Festival Inaugurazione sottotono 
dei col balletto «Un tram 
due mondi che si chiama desiderio» 

di John Neumeier 

P Ieri sera di scena Wagner 
' „ con il «Parsifal» 

e stasera appuntamento 
con Federico II di Prussia 

Spoleto, sapori di Germania 
Il Balletto di Stoccarda ha inaugurato I altra sera la 
XXX edizione del Festival di Spoleto Ieri sera si e 
chiuso il sipario sul Parsifal di Wagner (vedremo 
domani di che cosa si tratta) si apre stasera il Caio 
Melisso sull opera Montezuma di Graun che npor 
ta in discussione persino Federico II di Prussia 
autore del libretto Insomma a Spoleto perora si 
canta, si suona, si balla tedesco 

DAL MOSTRO INVIATO 

E R A S M O VALENTE 

M SPOIf-10 In un i j io id i t 
coreografo tedesco John 
Ntumt ic r e naturale che ccr 
le cose rfljbirino una n dina 
zione teutonica Per dleum 
anzi sarà una fortunata circo 
stanza se pensiamo alla forte 
Unta tedesca che qutst anno 
ha il Kstrval dei due fo tre) 
Mondi Non ci sembra azzar 
dato rilevare - nel bal'etto 
nel petsonaggìo di Bianche 
du Bois protagonista del 
Tram che si chiama destdt rio 
f i y 4 7 j di Tennessee Williams 
(1914 )WS) - e lui 1 autore 
anche dello Zoo di tetro e 
della Gatta sul tetto che siot 
ta - un nf lesso di una UK Mar 
Ieri invecchiala che ne\oca 
l i sua giovinezza di fuoco II 
dramma di Williams (la regia 
di Luchino Visconti nel 1949 
con scene di Zemrelli e parte 
cipazione di Rina Morelli e 
Vittorio Gassmart è preziosa 
quanto quella con Vivien 
Leigh e Marion Brando mano 
vrati da Elia Kazan) e calato 
invece nel Sud statunitense 
un Sud sconfitto e umiliato 
grattante intorno alla citta di 
New Orleans dove |a suddet 
ta Bianche arriva alla demen 
za nel r andare alla sua vita dei 
sensi 

Qui nel balletto (ma la sto 
ria della danza ne ha altri den 
vati da quel Tratti) Bianche 
arrivata nell Asylum(un mani 

e jmio j t si li t ) e rimici il i 
dai bui ir d( I tram eie si si ) 
d j n o n t l desidero L i o 
Stnitrar appui o ria/tu d 
Ih sin Une alo verso il nulla 
il eapf 11 t d nello stesso lem 
pò bnmalo e te mulo 

Il t ts io di Williams certo e 
anche un catalog) di orrori 
aperto sul problema centrale 
(quello di sempre che fu ari 
che di Adamo ed E a pe risia 
mo j del sesso un problema 
che passando dalle risonarne 
e vibrazioni della parola al «e 
sto \eileitanamei te coreuti 
co precipita in un risvolto 
squallido e demenziale Non 
sembrano poi avere il fisico 
del ruolo ne la dna delloStut 
tgarter Balieli Marci i Ha\ 
dee ne nei muscoli del co 
gnato che la brutalizza Ri 
chard Cragun In genere si e 
avvertilo in palcoscenico un 
tono d imbarazzo che ha pre 
so anche il pubbl co (cento 
settantamila lire la poltrona 
ma ci auguriamo che nessuno 
sia srato travolto dal desiderio 
di fare una corsa in tram a tale 
prezzo) Nel fover infatti du 
rantel intervallo si sentiva de 
siderare - visto come andava 
no le cose - una soluzione più 
radicale con almeno qualche 
cieciolina in palcoscenico 
Niente nel balletto rimane del 
la perfidia ma anche di quel 
pathos che Williams distende 

Qui sopra e in alto due momenti del balletto «Un tram che si chiama desiderio» 

sulle luci crepuscolari nelle 
qu ili sogno e realta calano in 
un vaneggiarne tramonto 

Appare poi del tutto im 
probabile l arrangement mu 
Sleale che utilizza musiche di 
Prokofiev per pianoforte 
suonate nella prima parte da 
Glenn Pnnce (le \is\ons fugi 
tties estranee alla vicenda) 
mentre nella seconda lo sca 
tenamento e la frenesia di ap 
penti sfrenati hanno per pun 
tello improbabilisismo an 
eh esso frammenti della pn 
ma Sinfonia di Alfred Schnit 
tke -(interessante protagonista 
della nuova musica in Urss) 
frammisti pero ad altre colon 
ne sonore e spaventosamen 

te diffusi dalle attrezzature 
elettroacustiche 

Grande delusione nel pub 
bheo grande imbarazzo della 
claque grande sbaglio del co 
reografo e del Festival stesso 
che con la trentesima edizio 
ne e riuscito a deturpare I im 
maglne coreutica che ha la 
sua importanza nel paesaggio 
dei trent anni Ci voleva qual 
cosa alla Robbins (ma chi e 
costui7) 

Grandissimo sbaglio ovvia 
mente di Giancarlo Menotti 
in linea pero con la sua mio 
va visione delle cose Tempo 
fa fece sradicare una statua 
perche - dice - guastava uno 

scorcio arch tettonico ades 
so insiste per innalzire un 
nuovo albergo (e minaccia 
fuoco e fiamme) nei pressi 
della Chiesa di San Pietro de 
stinato a rovinare il paesaggio 
storico dei luoghi Perche 
questo Stuttgarter Ballet con 
un vecchio e cosi squallido 
spettacolo quando altre com 
pagnie potevano onorare ti 
Festival nel suo trentesimo 
compleanno' Ma la domanda 
e la stessa perche un albergo 
proprio l i ? 

C era un ricevimento dopo 
il Tram ma molti hanno preso 
a volo il tranvetto chiamato 
andiamo via e tanti saluti a 
tutti 

Arthur Schnitzler 
due inediti 
«off festival» 
Il Festival dei due mondi di Spoleto quest anno 
punta anche su Schnitzler Due testi inediti del 
grande autore austriaco infatti verranno messi in 
scena al Caio Melisso da Walter Pagliaro Si tratta 
di Letteratura^ La donna col pugnale Una produ 
zione particolare perche nasce direttamente per il 
festival e nella cittadina umbra avrà tutte le sue 
repliche quasi un ritorno alle origini, per Spoleto 
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NICOLA F A N O 

H I SPOLETO Arthur Schni 
tzìer benché fosse un buon 
conoscitore delle cose freu 
diane sicuramente non riuscì 
ad immaginare in vita tutta 
I invidia che avrebbe suscitato 
dopo la morte Eppure ogni 
anno quasi viene puntual 
mente riscoperto e ogni voi 
ta non manca di stupire i suoi 
lettori e i suoi spettatori per la 
complessità - intrisa di gran 
de modernità delle sue sto 
ne e ancor più delle sue paro 
le Tanto che il discorso 
Schnitzler e ancora di la da 
essere analizzalo in tutte le 
sue pieghe e per anni ancora 
continueremo a conoscere 
suoi testi mediti 

Volendo il fatto e sempli 
cissimo la sua produzione in 
special modo quella teatrale -
e vastissima e solo a ondate 
compare in libreria e sul pai 
coscenlco In questa stagione 
estiva per esempio le novità 

che andranno in scena sono 
tre i due atti unici che debut 
teranno il 26 giugno a Spoleto 
(tradotti da Giuseppe Forese 
con Delia Boccardo Lino Ca 
policchio Micaela Esdra e 
Roberto Herlitzka) e Cosano 
tao Spache andrà inscena il 
3 lugl o alle Ville vesuviane 
(con Mariano Rigillo) II caso 
spoletino comunque e assai 
particolare anche per un altro 
motivo Perche questo spetta 
colo non soltanto nasce per i! 
festival ma tutta ali interno 
della manifestazione umbra e 
prevista la sua vita Come dire 
un tentativo produttivo che ci 
riporta alla vecchia tradizione 
del Festival dei Duei Mondi 

«Forse anche per questo ho 
accettato volentieri le condì 
zioni offerte dal festival ci 
ha detto il regista Walter Pa 
gliaro - perche anche da que 
sto punto di vista si tratta di 
un operazione in qualche ma 

Arthur Schnitzler nel 1910 Foto di Dora Kallmus 

mera sperimentale Bisogna 
vedere come tulio ciò sira va 
lutato dal classico- pubblico 
del festival di bpoleto !>e non 
propro votati ali evasione 
mondana forzata questi spel 
tatori non apprezzano in gè 
nere di essere presi di petto 
attraverso questioni «pertur 
banti Bisogna pur sempre 
conciliare il teatro allo spir'lo 
vacanziero' Bisognerebbe in 
effetti M i non e detto che at 
traverso Schnitzler si debba 
trattare con violenza gli spel 
taton - dice ancora Pagliaro 

Noi almeno vorremmo 
soltanto invitare la platea ad 
una riflessione 

E ven amo dunque a Schni 
tzler alle riflessioni suggerite 
dai suoi testi e ai problemi da 
essi sollevati I due atti urna 
che ho scelto spiega il regi 
sta mettono in risalto il diffi 
Cile rapporto fra realta e crea 
zione artistica In entrambi ci 
sono degli artisti che sfruttano 
le cose della vita per costruire 
le loro opere E se in Lettera 
tura I arte smascherata e quel 
la bassa futile ne La donna 
coi pugnale il bersaglio e un 
artista vero importante e non 
soltanto di facile successo» 
Come al solito insomma 
Schnitzler propone casi critici 
e attraverso questi frantuma la 
certezza della società presa in 
esame 

Ritorna la grande questione 

della fine dell Impero Ma sol 
to forma di perdita di punti d i 
riferimento «E anche in que 
sto la grande modernità di 
Schnitzler Ci aiuta - aggiunge 
Pagliaro - a ritrovare o nco 
noscere la nostra situazione 
proprio in quegli intrecci con 
fusi e complessi» In fondo an 
che la nostra e un epoca da 
fine dell Impero almeno nel 
senso di uno smarrimento gè 
nerale di ideologie e di etica 
La diagnosi di Schnitzler in 
tutto ciò era impietosi Si -
continua il regista - e anche 
profondamente problcmati 
ca perche non concedeva ap 
pelli Addirittura in alcuni ca 
si forzava lo spettatore ad un 
sorriso amaro cattivo al limi 
te dell autocommiserazione 
Cosi torniamo al pubblico di 
questa occasione Come la 
prenderà? «Non mi sono pò 
sto il problema fino in fondo -
risponde Pagliaro - poiché 
spero sempre che una perso 
na scelga il teatro per affron 
tare problemi o almeno nflet 
tere attraverso di esso L unica 
cosa che so è che queste due 
storie di artisti che sfruttano 
bassamente la realta per co 
struire i propri libri di grande 
popolarità o al limite anche i 
propri capolavori rapprescn 
teranno un colpo per il nostro 
pubblico Un piccolo colpo 
se voghamo ma che vorrei la 
sciasse un segno* 

MystFest Macbeth il finnico 
Si divide in tre categorie io spettatore tipo del My 
stFest e e il cinefilo agguerrito e vorace che vede 
tutto, poi e e il maniaco di letteratura gialla che si 
aggiorna lamentando continuamente I assenza di 
nuovi talenti, e infine e e il cosiddetto festwaher, 
l'invitato perenne che gira, annusa e aspetta I ospi 
te di turno per fargli la fatidica intervista da pubbli 
care su qualche rivista 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE A N S E L M I 

• i CATTOLICA Tutti e tre 
tanno la forza di questo festi 
vai del giallo e del mistero che 
ogni anno a dispetto di una 
produzione cinematografica 
medioibassa e di un progres 
sìvo esaurirsi delle penne da 
festeggiare continua a far par 
lare generosamente di sé Da 
dove viene questo Invidiabile 
successo7 Probabilmente dal 
la intensa caratterizzazione 
multimediale impressa al My 
stFest sin dall inizio E una 
scorpacciata di stimoli e cu 
riosila ali insegna del diverti 
mento culturale I idea conta 
spesso più del contenuto ma 
I involucro suggestivo e ac 
cattivante finisce sempre per 
avere la meglio 

Prendete questa ottava edi 
ztone Tra le celebrazioni 
sherlockiane e gli omaggi a 
James Bond (saranno presen 
tati in anteprima alcuni rulli 
del nuovo 007 TheLiung Da\ 
Lights) gli organizzatori han 
no pensato bene di infilare un 
impegnativo convegno sul te 
ma Dei tradimento e delle 
spie che terra occupati oggi e 
domani studiosi britannici e 
italiani ed esperti in spiologia 
comparata come a dire le 
talpe inglesi (i Philb> i Bur 

gess i Blunt ) oltre la rappre 
sentazione cinematografica e 
letteraria E ancora una volta 
la cronaca recente (vedi le 
morti sospette dei sei scien 
ziati o I intervento censorio 

della Thatchcr per impedire la 
pubblica/ione dello scottante 
libro di pLter Wnght ex diri 
gente dei servizi segreti inter 
ni) ha dato una mano a) My 
stFest riportando una discus 
sione accademica nell ambito 
della viva attualità 

Intanto il concorso più 
spento del solito (ma forse e il 
mercato a non offrire di me 
glio) prosegue rispettando 
scrupolosamente il panorama 
internazionale L altro giorno 
era la volta di Finlandia e Sviz 
zera rappresentate rispettiva 
mente da Macbeth di Pauli 
Pentii e da // vicino di Markus 
Fischer 

Il primo e una nelaborazio 
ne in chiave metropolitana 
della splendida tragedia sha 
kespeanana Ma Pentii non e 
Godard se 1 ex enfant tern 
ble» della Nouvelle Vague può 
permettersi di ambientare Re 
Lear in un albergo svizzero il 
regista finlandese avrebbe do 
vuto accostarsi con meno 
cialtroneria al testo originale 
Che cosa ha fatto invece 
Pentii ' Ha trasferito sull estre 
mo sud della costa baltica la 
celebre tragedia del potere 
facendo di Macbeth un giova 
ne ladro di professione spinto 

al crimine dalle misere prò 
spettive di lavoro e da una 
crescente forma di paranoia 
esistenziale Attorno a lui in 
abiti contemporanei la vora 
ce Lady Duncan Banquoegli 
altri Non manca nemmeno la 
foresta che si muove minac 
ciosamente come un presagio 
di morte e una barca ncoper 
ta di arbusti che approda al 
1 alba sull ultima spiaggia di 
Macbeth Tra citazioni d o p e 
ra lirica ( I incongrua Marcia 
trionfale dall Aida e il prelu 
dio del wagneriano 
Lohengrin) e teste mozzate al 
chiaro di luna Pentii sembra 
prendere molto sul seno il 
proprio Macbeth ma il risulta 
to e disarmante non tanto per 
I effetto straniamento ma 
niacalmente ricercato quanto 
per la banalità dell approccio 
sempre in bilico tra melo 
dramma rock e tragedia clas 
sica E poi non era Ofelia a 
morire annegata cantando' 

Migliorano le cose con lo 
svizzero // vicino non fosse 
altro per la presenza del vigo 
roso interprete Rolf Hoppe 
che qualcuno ricorderà nei 
panni del malefico generale di 
Mephts-to Giratoa 16millime 
tri dal 3oenne Markus Fischer 

// vicino e il resoconto di 
un ossessione quella che 
muove un anziano poliziotto 
costretto alla pensione antici 
pala per aver sparato involon 
tanamente ad una donna nel 
corso della caccia ad un gio 
vane balordo marocchino 
Luomo crede di riconoscere 
nella bionda e sensuale vicina 
di casa la donna che rese inva 
I da anni prima e I inizio di un 
lugubre gioco dai contorni pa 
ranoici (microfoni e teleca 
mere piazzati dappertutto) 
destinato a concludersi ama 
ramente Dice il regista «In 
Svizzera non abbiamo una pò 
lizia molto forte ma in com 
penso abbiamo dei vicini che 
spesso si trasformano in poli 
ziotti E una società di md vi 
dui che si sorvegliano a vieen 
da Visto in questa chiave 
(ma e e anche il tema spinoso 
del razzismo verso gli immi 
grati di colore) // vicino assu 
me uno spessore cupo e aliar 
mante non privo di interesse 
E colpisce la descrizione di 
i na Zurigo notturna che die 
i o la ricca tacciata di benes 
sere nasconde un umanità tu 
mefatta e risentita che non 
può più credere a! «miracolo 
svizzero 

Pesaro 
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Urss, ritorno al futuro 
ALBERTO CRESPI 

• • PESARO Sarebbe bello 
evitare bilanci per Pesaro 87 
Perche mai come in questa 
ventitreesima edizione tutta 
rivolta al passato almeno nei 
suoi momenti più alti 0 film 
sovietici scongelati la retro 
spettiva di Roberto Rosseliini 
nel decennale della morte) la 
Mostra del nuovo cinema ha 
parlato rivolta al futuro II bi 
lancio si potrà fare tra uno 
dieci mille anni Cerchiamo 
di spiegare il perche 

Film sovietici Siamo di 
fronte torse al più curioso 
caso di «sfasamento tempo 
rale nella stona del cinema 
Questo pacchetto di film bloc 
cali per anni e una sorta di 
mina vagante nelle riflessioni 
critiche e nell evoluzione del 
lo stile e del gusto per cinea 
sti e spettatori sovietici e no 
Un «ritorno ai futuro che per 
mette le ipotesi più slravagan 
ti Sì forse il cinema sarebbe 
stato un pò diverso se certi 

film della Muratova della Se 
pitko di llenko di Freimams 
fossero stati frequentabili nei 
tempfcgiusti La controprova 
mancherà per sempre La sto 
ria potrà risarcire ma non ri 
scrivere questo passato di in 
giustizie che Kira Muratova 
con efficace svolazzo di fama 
sia ha definito surreale" 

E anche a noi occidentali 
ronzano strane idee m testa 
Prendete Ragazzaccio un 
film lettone prodotto a R ga 
diretto dal documentarista 
Ajvar Frejmanis E del "8 lo 
stesso anno dell Albeto degli 
zoccoli E incred bilmenle si 
mite al film di Olmi E credi 
teci quasi altrettanto bello 
Un poemetto ambientato alla 
fine dell Ottocento crudo e li 
nco Insieme in cui i riti t le 
stagioni della campagna balu 
casono visti attraverso gì oc 
chi di un bambino E se fosse 
stato anch esso in concorso a 

Cannes quell anno ' Avrebbe 
ro dato una Palma d oro con 
ladina divisa a n u l a ' 

Domande (oli e inut li 
Questi film escono solo ora e 
solo ora n / ano un processo 
di penetrai une ehe sarà una 
delle grandi scommesse del 
cinema sovietico dei prossimi 
anni Anche se una scommes 
sa vinta e e già la p u maspet 
tata Vedendo questi film si 
noia che quasi nessuno di lo 
ro può essere stato proibito 
per motivi politici Invece in 
molti casi si tratta di pellicole 
che una volta molta critica 
anche di sinistra avrebbe de 
fin lo formatisi Spenmen 
taz oni di st le audaci raffina 
te poco access bili al grande 
pubblico Vale per Kira Mura 
tova per i corlometraggi spe 
nmentali d i Ivan Dvchovicnv) 
(un giovane ex attore che ha 
lavorato anche al teatro Ta 
ganka) soprailatto per quel 
I ubriacante v agg o al fondo 
della forma che e ina fonte 

per gli assetati di Jurij llenko 
Scommessa vinta perche il 
problema evidentemente e 
superato ( t proprio a Pesaro e 
slato annunciato per ottobre 
un plenum dell Unione dei ci 
neasti sovietici esclusivamen 
te dedicato alle questioni 
estetiche) Ma anche un moni 
to i burocrati che credono al 
1 opposizione forma contenu 
to non sono ancora morti 

Rossellini Pesaro ha npro 
posto la sua opera omnia sia 
cinematografica che televisi 
va accanto a un ricco come 
gno di cui saranno presto pub 
blicatt gli atti Anche qui dun 
que si va verso il futuro anche 
grazie ai due preziosi volumi 
// mio metodo (raccolta di 
scritti e interviste del regista) 
e Rossellimana (bibliografia 
e materiali su Paisà) curati da 
Adriano Apra e pubblicati in 
occasione della Mos ra ri 
spetto amente dagli editori 
Marsilio e Di Giacomo E pero 
anche il cinema stesso di Ros 

sellini visto o rivisto global 
mente e pieno di suggcstoni 
pergl ianniavenire Percome 
ha d smvoltameme sopporta 
to nel convegno le letture 
più di\erse dalla semiologia 
più specialistica ali aneddoti 
ca più sfrenata Per come 
osten a una semplicità che na 
sconde svolle rovelli ncer 
che Per come ci sp nge a ri 
leggere pezzi di realtà Ad 
esempio Toto Non avevamo 
mai visto Dot e la liberta in 
cui Toto e un ex galeotto che 
delusa dal mondo brama una 
sola».osa il ritorno fra le mura 
amiche della galera Creda 
mo sia uno dei f Im più politici 
del dopoguerra Se lo mettes 
smo inseme a tcceltacci e 
uccellini a Toto e Carolina a 
Toto cprca casa ricaveremmo 
un traitato sociologico straor 
dinario su ventanni di Italia 
Un trattato scritto da Toto il 
grande disimpegnato Su 
quante cose dobbiamo o do 
vremo cambiare idea 
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